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ECONOMIA&LAVORO 
Nuova caduta 
La Borsa 
sfiora 
il minimo 
• p MILANO Dopo un avvio 
•Uiniegni dal diluirò a dello 
Koftrnonlo, con I prezzi dal 
principili llioli In caduta libo-
ra vano abiul Ifietplorail, la 
(tona ha avuto t miti manina 
un «cenno di milione tanto 
di n'uniti « eonlanore II ri-
bauo, Irtllni, In un modello 
- p à » L'indice Mlb, KOSO a 
874, il avvicina eerleoloit-
mania al minimo anobio 
dall'inno CBSIi toccalo II 9 
novembre peone) ma Intoni-
mi, eomtH dica In questi ca
li: poiovi andar pcgalo 

Pcwo prima dello II, In el-
letti, umbriva che anche 
qua! limite dovoua cader* da 
M memento all'aliro, Il lini. 
na, quando erano «ali chia
mili tolo 31 titoli, denunciava 
i l i una lliiilone di oltre i l i * 
Tri I «Itoli trinili • quell'ora il 
Mutilivi l'ennoilmo tracollo 
dille Momidlson, tema a un 
nuovo minimo annuale a 
l , 8 i 0 C - M » eoi» t'impulio 
di nuovi comlMMI ordini di 
vendili, Ma non il trattava di 
un « n e iwli io la Ptoniiil 
Agricoli locavi buona com-
pagnli, «andando a tua volli 
a un nuovo minimo annuale • 
Buoi iuuS lire Per Bine lo
ie Il Hit non invino miglio, 
perendo .11 ì * meno per 
c«i.to««,ieo lire 

A quel punto, però, mentre 
cominciavano a dillondenl fa 
prime notili* lull'lmorvonio 
dtilibinci centrale itdetcai 
loiliino dil dollaro e tulle 
•oiiiniHlo tenuti dell* altre 
t o n i europea, Mine In pial
l i dilli Miri fono tornati li-
mWimenle ad affacciarti I 
comprilorl, e la preulone ri-
M i t i ti e alquanto «moni
li Negli teimol dopobom le 
MoWiitìtaftiaIWinBilJSO 
( M e l i n « i t l l « 0 , non gmn-
cM, ma, ibbasunia per I H 
parlire di uni corti Invenlone 
di indimi Olivelli, AHHIIII 
t Militivi Mela, dopo iver 
chiù» con modeiilulml ri
belli, il portivano luccoMlva-
manie IU valori superiori a 
quelli della viglili Iniomm», 
li Bona vede un po' meno ne
ro, anche urente elle buone 
n a t i e eli» leonmpignano la 
proulmi t f i i e n i i delle llqul-
dazioni di Un* dicembre, che 
m i » * non oroveei» «ver-
etti problem agli operttorl, 
anche I pili chlicchlerall 

fi volumi dtill tlknl delti 
-""iwlrtnewnmanepero» 
llrtlìi topini luperlorl a quelli 
tn cui il richiedo la reapiraalo-
ne annidilo (78 miliardi In 
witòi ben lungi. In ogni e m 
dal ftrtntlt* «he eperationi 
appena men che moiette, 
•Tino tuorblle tema tcon-

T i quei» baiiute di line 
d'uno II mercato «ombri In-
•eniffli Impegnato In un lungo 
mwm> con altari ridotti al 
minimo vitale (e nel ceto d 
«MI marcili ritmiti, anche al 
««Otto41 tale limite}, h i da 
paisare li nottua, come 
ivrebbe detto Guarda, l'in-
no proulmo «I vedrà 0 0 V 

• • à a f l É l i t l i l l aTl 

retrouo 
Giappone, 
meno greggio 
dall'Iran 
••TOKIO Le compagnie 
BMWlilere giapponesi • dopo 
i« Ioni pretilonl americane -
ninno decito di ridurre del 
4 1 * le Importazioni di potrò-
Ile Iraniano nel 1988 Leprei-
ilonl degli Usa tono consc
guenti delle unzioni econo-
mìei» «hefteagan ha impone 
all'Iran Inoltre, I giapponesi 
chiedono che I nuovi contratti 
di tornitura che «tal llrmeran-
no con finte petroli Iraniano 
GIN8«en«f/N1f*M0//Co) 
•Mie baiali «il prezzi del 
marcalo libero, iganclandosl 
quindi dal prezzo ufficiale di 
lf,80 dollari al barile che era 
itilo applicalo dagli Iraniani 
per 1 contraili in scadenza 
n*H'8T 

Intanto mi mercati il prono 
del (raggio continua a scen
dere un po' ovunque 

COSI' 
NEL TERZO 
TRIMESTRE I 

Prodotto Import,poriiumi Inveet, Ei'port 
Interno beni e finali ' l i e i beni e 
lorde eervlil Interni lordi eervltl 

' «Crescita troppo lenta Intanto in ottobre 
per affrontare il problema aumenta il deficit 
occupazione» sostengono della bilancia 
le Camere di commercio commerciale italiana 

Rischi di recessione 
Il fiituro comincia a far patita 
Come sari l'economia italiane nell'88? Una crescila 
al due-ire per cento e l'Inflazione contenuta al 5% 
non saranno sufficienti a permettere un aumento 
dell'occupazione e II decollo del Mezzogiorno, e nel
le piccole e medie Imprese spira il vento della stagna
zione, se non della recessione. Intanto listai ha pub
blicato i dati del terzo trimestre '87: tasso annuo di 
crescita al 2,1* e «boom» delle esportazioni. 

HAULWiTrtrmiici 
M POMA Sari nero II 1988 
per I dlioccupatl, anche te II 
lesso di entelli conlermeri 
grouo modo quello di que
ll'anno, tri II ì e II 3X, coil 
comi per rimiamone che il 
dovrebbe lìieiiiri allumo il 
5V Come ad ogni line anno 
puntuali arrivino le previsioni 
lull'indamento dell'econo
mia Milani nell'anno che ila 
per nneire, a nonoiiinio al
cuni Indici non negativi «pira II 
vento della receulone 0 
quinte-mono della itagnailo-
nl, nel ionio che non ci tono 
provoloni di iviluppo tali che 
odiano qualche spingilo al 
giovani In cerca di occupato
ne e al Meuoglorno 

Ieri le previsioni tono venu
te dall'Unione delle Camere 
di commercio, dall'uMcla-
(lene dille banche popolari e 
dalla Bnl «I legnali Incorai-
glandi iu un (ano di crescili 

del 3% (superiore alla media 
europea) e aul versante dei 
predi, «derma I Unloncame-
re, tono accompagnali dalla 
previsione di un calo della do
manda e dalle pessime pro
spettive che le piccole e me
die imprese Intravedano per II 
Sroprlo futuro Tanto che II 

S% di laro non prevede Inve
stimenti per l'88, e II 40% non 
il ritiene In grado di apportare 
innovetlonl significative nel 
prossimi due anni SI riduce la 
natili!» di nuove inltlalive, ca
la la competitività delle Impre
se minori, il allarga la forbice 
Ira imprenditoria settentriona
le e del Mezzogiorno 

Mi Ieri II presidente dell'I)-
nlonctmere, Piero Battetti, 
presentando le previsioni In 
una conleienta stampa, è sta
io ancor piti preciso nel de
nunciare gli «spelli recessivi 

dell'anno prossimo la com
ponente nazionale del conte
nimento dell'Inflizione e data 
dal fatto che «nell'88 II merca
to non timi, contrastando le 
tendame all'aumento del 
prezzi., e si è detto convinto 
che «la congiuntura mondiale 
tenderà a diventare depres
sa* In ogni caso le previsioni 
di contenimento dell'lnllailo
ne possono saltare, ha detto, 
qualora I dipendenti pubblici 
realizzassero (orti aumenti sa
lariali, pesando nella spesa 
pubblica meno produttiva, es
tendo Il nodo centrale quello 
della produttività della pubbli
ca ammlnlilruìone 

Nessuna speranza poi per II 
Mezzogiorno, • disposizione 
del quale non il mette «quello 
che manca alla capaciti In
ventivi per diventare capaciti 
imprenditoriale» Il futuro è 
nell'agricoltura e nel terziario 
avantato, ma non ci sari svi-
luppo tinche ci saranno malia 
e camorra» 

Non molto diverte tono le 
previsioni delle banche popo
lari Crescita al 2 1%, inflazio
ne al 4,7*, disavanzo stilale a 
112,5 mila miliardi (sfondan
do di 9,000 miliardi II tetto 
programmalo dal governo) 
Secondo II documento dllluso 
dall'aitoclailone nazionali 

«Luigi Lutatili, restano irri
solti I gravi problemi del Mez
zogiorno, dell efficienza del
l'apparato pubblico e dell'oc
cupazione E I ufficio studi 
della Banca nazionale del la
voro prevede una attenuazio
ne della crescita con ripercus
sioni limitate sui livelli occu
pazionali, nel senso che non 
si perderanno molti posti di 
lavoro, ma nemmeno se ne 
produrranno di nuovi 

Intanto ristai hi pubblicalo 
I dati aul terzo trimestre di 
quest'anno (vedi tabelle) e 
cioè aul mesi luglio egosto e 
settembre, che hanno regi
stralo un tasso di crescila an
nuo del 2,4% anzitutto grazie 
a una Ione rimonte delle 
esportazioni dopo la flessione 
del precedenti trimestri 
(+8,7*), ma anche rispello il
io stesso trimestre dell'anno 
scorso (+4,3%) Mentre le im
portazioni si sono contenute 
all'1,6% rispetto al trimestre 
precedente, e al 6,6 rispetto 
all'anno acorso Tuttavia II sal
do di ottobre per la bilancia 
commerciale Italiana resta ne
gativo di 690 miliardi di lire, 
derivanti da un buco di I 452 
miliardi per I prodotti energe
tici e de un attivo di 762 mi
liardi per le altre merci, in par
ticolare metalmeccaniche e 
del lessile abbigliamento, 
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Variazioni percentuali degli iwreoitt ebnomicl ri 
iti* precedente (In «Ito i sinistra) e rispetto il 
trimestre del 19M (qui Mera) 

rispetti et trine-
'' corrispondente 

Visentin*: «Un errore non ridurre HirpeÉ» 
Durissimo attacco dell'ex ministro delle Finanze 
Visentin! alla politica tributarla dell'attuale gover
no • alla pesantissima erediti in tema di spesa 
lasciata da Qorla al Tesoro, Vlsentlnl sostiene che II 
ministero Qorla ir) materia di (asse fa esattamente 
l'opposto di quanto dovrebbe e sostiene che è 
sialo un errore non procedere ai previsti sgravi 
dell'lrpefperl'88. 

• H ROMA «Sono convinto 
che I sindacali possono iccel-
lare una manovra mirivi solo 
In cambio di una riduzione 
degli oneri sociali che costi
tuiscono una vera e propria 
lana sul lavoro» Cosi Bruno 
Vlsentlnl propone un nuovo 
accordo tra governo e sinda
cali In un'Intervista a Class, 
nella quale I ex ministro della 
Finanze sostiene che In mate-

Prodi 
PerlePpSs 
è difficile 
fare accordi 
• • ROMA Per II presidente 
dell'Ir!, Prodi, «la diversità del
le culture aziendali» e una del
le cause del possibili linimen
ti degli accordi tecnologici Ire 
Imprese II riferimento sembra 
onere i l caso della Tellt, an
che te Prodi, In un'Intervista a 
•Civiltà postindustriale-, non 
la mai riferimenti concreti 
Per quel che riguarda le lm-

E«se a Partecipazione itala-
, secondo Prodi, li tema del-
collaborazioni, degli accor

di, delle acquisizioni o dismis
sioni di aziende à reso più 
complicato dall'assetto Istllu-
lionato vigente dal moltepli
ci, diversi ruoli che Interven
gono nel processo decisiona
le e dalla complessità delle 
procedure Forte qui II riferi
mento e al caso Mediobanca 
e al fatto che il Parlamento ha 
chleito chiarimenti, allungan
do i tempi della «privatlizazlo-
ne» 

ria fiscale attraverso I provve
dimenti finora «donati «il go
verno ( M a opera In senso 
esattamente opposto a ciò 
che andava fatto» Dopo aver 
ribadito che è stato un grosso 
errore non ridurre le aliquote 
Irpel come da lui proposto nel 
gennaio I987, Visentin! dimo
stra che «la rinuncia al genito 
potenziale di limila miliardi, 
Smila circa per II 1968 e Tmlla 

per II 1989, sarebbe alala lar
gamente compensata dalla 
tleasa dinamici dall'ltpel» il 
genito dell'Imposta, Intatti, 
nonostante gli sgravi Introdot
ti dallo Messo Vlsentlnl nel 
1986 per attenuare gli ottetti 
del fiscal drag, ha avuto un in
cremento dell'8,5% nel 1986 
aul 1985 e del 15,3% nel 1987 
sul 1986 Ed è destinato a sali
re notevolmente nel 1988 «ag
gravando l'onere reale deli'lr
pel, gli petente per I contri
buenti, con il rischio di spinte 
tempre più (orti sul salari e su
gli stipendi e quindi sui costi 
aziendali». 

•La mia proposta legislativa 
di ridurre I Irpet», ha delio an
cora a Class l'ex ministro, «ri
mane quindi più che valida e 
attuale, peretta la pressione 
tributaria deve essere mante
nuta al livelli raggiunti» E ciò 

vale anche per le imposte sul 
consumi, In particolare l'Iva, 
relativamente alla quale Vi
sentin! lancia la sua proposta 
•In materia di aliquote Iva, il 
passo da fare, dopo quelli 
compiuti per il mio provvedi
mento del dicembre 1984 con 
decorrenza 1985, * la riduzio
ne dell'aliquota dal 38% al 
25-26* e il trasferimento di al
cuni beni di consumo durevoli 
dal 18% alla nuova aliquota 
del 25-26% Un aumento delle 
attuali aliquote, e in particola
re di quella ordinaria del 18%, 
potrebbe estere concepibile 
soltanto con la sterilizzazione 
degli effetti sui prezzi il lini 
della scala mobile e allo sco
po di attuare una riduzione 
del contributi sociali a carico 
delle imprese e dei lavoratori 
dipendenti» 

vlsentlnl conclude l'intervi

sta affermando «che comun-

3uè tutto quanto si ala dlcen-
o i inutile te la spesa conti

nua a essere fuori controllo, 
come ha continuato a essere 
nella gestione di Gorii al Te
soro, che ha lascialo una pe
santissimi eredità» 

Intanto la questione liscile 
sari l'argomento principale 
del Consiglio dei ministri che 
ti riunisce oggi con all'ordine 
del atomo, ira l'altro, un nuo
vo decreto legge per proroga
re la fiscalizzazione degli one
ri sociali Sari il settimo prov
vedimento del genere Stavol
ta, ed e lo terza volta, Il decre
to governativo è incappato 
nella bocciatura del presiden
te della Repubblica che 10 ha 
rinviato alle Camere per man
canza di copertura finanziaria 
adeguata 

•Slamo preoccupati da que

sto nuovo rinvio - commenta 
Mauro Tognonl, segretario ge
nerale della Cna - che loma a 
dare Incertezza all'imprendi-
Iorio, soprattutto a quella mi
nore Va comunque rilevato 
che le osservazioni del preti-
dente della Repubblica non ri
guardano le spese per le fisca
lizzazione degli oneri sociali 
ma altre misure Introdotte nel 
decreto». Tali misure erano 
state introdotte nel corso del
la discussione parlamentare 
in tede di conversione del de
creto Retta ora da vedere se 
il governo modificherà 11 de
creto, magari ripreientandolo 
nella primitiva stesura, ingag-

Blandò cosi un probabile 
raccio di ferro con le aule 

parlamentari, oppure se inse
rirà nel decreto le necessarie 
coperture finanziarie 

Per la Gepi solito carosello di rinvìi 
Bp II Cip! prenatalizio 
(quello del 22 dicembre) ha 
rimandalo al 4 gennaio -
che e anche II termine ulti
mo di legge - la definizione 
del nome delle aziende, dal
le quali provengono I 9 500 
lavoratori meridionali che 
l'ultima legge Qepi (la n 452 
del 3 novembre 1987) stabi
lisce abbiano diritto alla cas
ta Integrazione speciale Ge
pi 19 500 sono cosi definiti 
dalla legge 3 000 dalle 
aziende In gestione Prodi, 
4 000 dalla Campania e 
2 500 dalle altre regioni me
ridionali U ragione del 
contendere sono questi 
2 500, chiaramente insuffi
cienti per I Intero Mezzo 
giorno (esclusa la Campa
nia) Ma è (orse questa la ra
gione per cui II ministro Co
lombo, presidente del Clpi, 
ha deciso di non decidere? 
Certamente no, perché I 
9 500 lavoratori che II Clpl 
deve Individuare rimangono 
comunque 9 500, e solo una 
nuova legge può modificare 
quel numero Né II ministro 

Per la Gepi continua il carosello dei 
rinvìi. Il Clpl ha spostato al 4 gennaio 
ogni decisione circa il nome delle 
aziende che potranno godere del diru
to ad usufruire della cassa Integrazio
ne speciale. La legge, rinnovato il 
provvedimento per gli altri 15.000 la
voratori già cassintegrati speciali, pre

vede che ne possano usufruire ora al
tre 9.500 persone, di cui 2.500 soltan
to per l'intero Mezzogiorno, Campa
nia esclusa. E mentre c'è chi cerca di 
suscitare una guerra tra poveri, si pone 
con sempre maggiore evidenza la ne
cessiti di una riforma di uno strumen
to già abbondantemente invecchiato. 

Colombo può impunemente 
dire che non dispone delle 
informazioni necessarie, 
perché la legge 452 è In bal
lo dal Natale 1986 e la defi
nizione di quei 9 500 lavora
tori è slata oggetto di «tratta
tiva» tra tutte le parti Interes
sate, per un Intero anno Né 
può dire che II sindacato ha 
latto la parte del leone, tan-
l è che dalla lista presentala 
al Cipi II 22 dicembre sono 
slate escluse realtà sociali 
drammatiche come la Joni 
ca Agrumi della Calabria e la 
Unlblock della Puglia, tutto
ra in lolla per vedersi rlco-

OIOVANNA MCOVtJM* 

nosciuto il loro giusto diritto 
all'assistenza e a un nuovo 
posto di lavoro 

La verità é un'altra I mini
stri del Clpi non litigano al
latto tra dì loro, cosi tacen
do, alimentano (soltanto la 
guerra Ira poveri In barba a 
tutta la retorica sul Natale, 
loro decideranno il 4 gen
naio, nel pomeriggio e pri
ma della mezzanotte, come 
la legge n 452 li obbliga a 
lare Ne volete una riprova? 
Il decreione natalizio quello 
della stangata, ha «rinnova
to» la cassa integrazione del 
già cassintegrati speciali Gè 

pi, che sono 15 mila, e che 
erano stati già •surrettizia
mente» licenziati dalla Gepi 
il decreto-legge di (Ine anno, 
ha rinnovalo come la tulli gli 
anni, ma quest'anno ha con
cesso solo 3 mesi, a causa 
dell'esercizio provvisorio di 
bilancio Poi si vedrà 

lo credo che sia giunto II 
momento p « il sindacalo e 
per le lorzc politiche di op
posizione, di dire basta Non 
si può permettere a nessuno 
- né alla Gepi né al governo 
- di giocare con la vita della 
gente da una parte, occorre 
dare certezza di sostegno ai 

reddito ai 25 mila cassinte
grati Gepi, oggi lutiziamente 
•assunti» nella azienda sca
tola Dall'altra parie, occor
re lare subito la legge di ri
forma della Gepi cui la legge 
finanziarla assicura già 210 
miliardi all'anno (per ciascu
no del prossimi Ire anni), al-
finché essa svolga le (unzio
ni di «Industrializzazione 
del Mezzogiorno e di riawio 
al lavoro dei disoccupati 
meridionali, per cui oggi si 
giustifica una finanziane 
pubblici come la Gepi U 
Gepi attuale Iu pensata nel 
lontano 1971, ed è cosi in
vecchiata che rischia di di
ventare l'ultimo anello buro
cratico e assistenziale di un 
ciclo sociale (economico e 
legislativo), ormai finito e 
condannalo dal processo di 
internazionalizzazione In al
lo anche nel nostro paese, 
se non ci si decide a tare la 
riforma, come dal sindacalo 
npetutamenle richiesto 

• responsabile Gepi per l> Cgil 

Accordo 
fatto 
per PEnlchem 
di Oltana 

Dopo aver passato un Natale di lotta, Il Capodanno t ir i 
più sereno per I lavoratori dell Enlchem di Oltana Dopo 
un'Intera none di trattative, è alata siglata Ieri un Intesa che 
pone line, almeno per II momento, alla vertenza SI è Infatti 
decito di dar vita ad una commissiono paritetica sindaca
to-Impresa che entro le prime ire settimane di gennaio 
dovrà esaminare le nuove (orme di organizzazione de) 
lavoro In seguito ali accordo l'azienda ha sospeso I prov
vedimenti di cassa Integrazione decisi lo scorto 4 dicem
bre richiamando In servìzio sugli Impianti rlawlatl II perno-
naie sospeso E staio Inoltre stabilito che qualora nel cono 
della verifica si riscontrino eccedenze di personale il rari 
ricorso alla cassa Integrazione a rotazione Per la mobilili 
verso le nuove Iniziative produttive previste verrà dit i 
priorità il volontariato. Soltanto in c i » di Insulflclenii i l 
attingerà dal personale dichiaralo eccedente, 

Commercianti, 
fondo Inps 
ancora 
attivo 

Attivo anche nel 1988 il bi
lancio di previsione del fon
do del commercianti pres
to l'Inps Si prevede un 
avanzo di esercizio di 787 
miliardi La notili! vieni 
del sindacato pensionati 
della Confesercentl (Flptc) 

che rileva come si tratti di un -doppio successo» In quanto 
•nel bilancio di previsione è compreso l'onere derivarne 
dalli parificazione del minimi di pensione del lavoratori 
autonomi con I lavoratori ex dipendenti» La pipai rileva 
comunque li necessiti di eliminare gli articoli di legge che 
stabiliscono un tetto di I Ornila lire limose di pensione per 
ogni enno di contribuzione e comunque il non su paramen
to del minimo di pensione Indipendentemente dagli anni 
di retribuzione e dal valore del contribuii versali 

Da gennaio 
frontiere 
più facili 
peri Tir 

Dil primo gennaio entrerà 
In vigore anche In Halli II 
documento doganale unico 
comunitario per II transito 
delle merci, Lo sliblllsce 
un decreto del ministro per II Commercio con l'aiterò, 
Ruggiero II nuovo documento sostituii uni sellintlni di 
moduli «Inora necettari, anche te non tempre contempo
raneamente Dovrebbero cosi venire eliminati tempi morti 
di viaggio per li verifica dell'ammissibilità di unitpedlllo-
ne, limitando II controllo - nella maggior parte dei «iti In 
un posto doganale e non ilio (ranneri - alla coincidenza 
tra merci elencate e merci spedile 

Nuova riserva 
del Fml 
per I paesi 
più poveri 

Il Pondo monetario interni-
zionale (Fml) hi creilo un 
nuovo tondo speciale per 
alutare 1 paesi piU poveri ad 
affrontare la loro problema
tica situazione finanziarli. 
Li riservi i doliti di 8,4 
miliardi di dollari (1 Ornila 

miliardi di lire circa) In totale I finanziamenti a disposto
ne del nesl pia bisognosi ammontano ad un totale di 11,4 
miliardi di dollari Con II nuovo fondo l'Fmi tende l modlll. 
care II proprio di Istituzione monetarla a breve termini ette 
fornisce finanziamenti temporanei ai paesi con problemi 
di bilancia del pagamenti, trasformandosi in tornitore di 
prestiti -soli, al paesi in iviluppo e accollandosi una parte 
dell'onere slnora sostenuto dalla Banca mondiale, 

Cno protesta 
«Olivicoltura 
In difficoltà. 

•Grande preoccupazione e 
vivi protesta» del consiglia 
di amministrazione del 
Cno, Il consorzio nazionale 
degli olivicoltori, per la si
tuazione del settore -Gli oli 
di oliva, anche quelUdiqm-

mm^^imm^^mmm^ lltà - denuncia il Cno - ven
gono esiliti a prezzi assolutamente non remunerativi per I 
produttori» Si la inoltre notare come tardino ad essere 
ellettuati i pagamenti dell'aiuto alla produzione por l'olio 
di oliva prodotto nella passata campagna «E In gioco -
sostiene II presidente del Cno, Mario Campii • Il Muro dì 
questo settore Si (ratti di 2000 miliardi di produzione 
lorda vendibile con circa un milione di coltivatori interes
sati, in particolare nelle aree collinari del Mezzogiorno». 
Secondo Campii, vanno modificale la politica delle mate
rie grasse della Cee che lavorlsce le produzioni contìnen-
tali ed i comportamenti del ministra dell'Agricoltura italia
no che non ha ancora varala II plano olivicolo nazionale 
per II rinnovamento del settore 

Trasporto aereo 

Del 1\irco: «L'Alitalia 
cerchi di uscire 
un po' di buon senso» 
mt ROMA La pausa natalizia 
nelle agnazioni sindacali nei 
trasporti potrebbe rivelarsi ap
punto solo una pausa Si profi
lano all'orizzonte altre nuvole 
nere La più rilevarne i quella 
evocata dalla lettera con la 
quale I Alitalia ha voluto In so
stanza rivolgere un nuovo ulti
matum ai sindacati confedera
li o si accettano senza discu
tere lutti 1 termini della propo
sta ministeriale oppure non se 
ne fa mente Al tentativo di 
riportare In un clima di rissa la 
vertenza del trasporto aereo, 
ha risposto Ieri il segretaria 
generale aggiunto della Cgil 
Ottaviano Del Turco con un 
appello a ricercare quella «do
se giusta di buon senso» che 
può portare a una soluzione 
equilibrala della più difficile 
controversia degli ultimi lem-
pi L ultimo passo dell Alitata 
•non aluta a creare il clima ne

cessario» aggiunge Del Turco 
Una lettera al sindacati e «tata 
Inviata len anche dal ministre 
Formica In essa si sollecita un 
Incontro tra le partì tn sede 
sindacale per «definire 1 detta 
gli dell'accordo* 

Anche nelle ferrovie (orna
no a tarsi sentire rumori di 
guerra La Fisafc (sindacato 
autonomo) ha già indetto per 
18 gennaio uno sciopero dì 2« 
ore nel compartimento dì Po 
ma e per II 10 una «gnazione 
nazionale I Cobas Set mac
chinisti terranno il 15 a Firen
ze una assemblea proporran 
no un referendum sull'ultimo 
accordo firmato dal caruede-
rall, che loro riliulano., * mei 
teranno in cantiere un nuove 
sciopero per I ultima settima 
no di gennaio 

Per 11 12 è poi confermata 
I astensione dal lavoro desìi 
equipaggi delle navi delh Tfr 
renla 
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